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NOSTRO PADRE 
 

Da diversi anni, in comunione con le altre confessioni cristiane, la Chiesa 
celebra, negli otto giorni che ci preparano alla festa della conversione di San 
Paolo (25-01), una settimana di preghiera per l’unità di tutti i cristiani. Questo 
atteggiamento traduce chiaramente la 
consapevolezza della Madre Chiesa delle 
divisioni e delle fratture che sono dentro e 
fuori la Chiesa stessa e con altre Chiese di 
ubbidienza cristiana.  
Come pregare il “Padre Nostro” con gli altri 
senza sentirci figli dell’unico Padre e fratelli 
dell’unico Figlio, nello Spirito Santo che ci fa 
dire Abba cioè, Padre? Diceva lo stesso Gesù: 
“ dove due o tre sono riuniti in preghiera nel 
nome mio, sono in mezzo a loro”. L’unità, a 
questo punto, sembra essere la condizione 
sine qua non, senza la quale la nostra 
preghiera diventa nulla. Il prefazio della Santissima Trinità ci ricorda questo: “ 
Con il tuo Figlio e con lo Spirito Santo sei un solo Dio, un solo Signore, non 
nell’unità, di una sola persona, ma nella Trinità di una sola sostanza”. 
Infatti, la Santissima Trinità non esclude la presenza delle tre persone unite in 
un solo Dio, ma senza confusione. Essa esprime e proclama l’unità della natura 
e l’uguaglianza nella maestà divina. In altri termini, l’unità è la riconoscenza 
della pluralità e della varietà, ma richiede la coesione e la comunione 
nell’azione. 
Il primo segno della pluralità e della varietà delle membra della Chiesa si vive il 
giorno di Pentecoste: venivano da tutte le regioni, Parti, Medi, Elamiti, abitanti 
della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della 
Frigia e della Panfilia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, 
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stranieri di Roma, Ebrei e proseliti, Cretesi e Arabi....(Ac 1,9-11). Queste varie 
provenienze traducono la differenza culturale, razziale, intellettuale, morale, 
ma sono una sola cosa a causa della Parola di Dio. 
La paura delle differenze è una paralisi. Bisogna capire che il mondo sarebbe 
povero e vuoto di bellezza se non fosse una varietà di culture, di razze, di modi 
diversi di pensare. Tutto ciò esprime la grandezza di Dio. L’unità si realizza a 
partire dalla parola di Dio. E’ Dio che unisce. Da parte nostra ci richiede il 
desiderio e la disponibilità. Quando volete pregare, dite: “Padre Nostro”. Al di 
là della lunga preghiera in cui Gesù esprimeva il suo desiderio di vederci vivere 
nell’unità, la preghiera del Padre Nostro diventa la preghiera dei figli e per 
l’unità dei figli.  
L’unità non ci toglie niente. L’unità non ci priva di nulla. L’unità realizza ogni 
persona e ci aiuta a superare i nostri limiti. L’unità viene a colmare le attese 
dell’umanità e ci prepara alla festa del banchetto del paradiso. L’unità dei 
cristiani è il primo strumento pastorale per la conversione del mondo a Cristo. 
Le divisioni rendono tutte le Chiese sempre più fragili e indeboliscono lo zelo 
nell’annuncio della parola. Le divisioni sono un annuncio dello smarrimento 
delle comunità cristiane, perchè sono uno scandalo. Dio dice a ciascuno di noi 
di superare il suo “Ego” per affrontare insieme agli altri la difficoltosa opera 
della costruzione del Regno di Dio. “Ecco come è bello e come è dolce che i 
fratelli vivano insieme! E’ come olio prezioso versato sul capo, che scende sulla 
barba, la barba di Aronne, che scende sull’orlo della sua veste” .(Sal 132). 
 
 

NOVE SEMINARISTI IN MEZZO A NOI - Sabato 14 e domenica 15 gennaio 2012 il 

gruppo dei seminaristi di Faenza, di cui fa parte anche il nostro Filippo, è stato nostro 

ospite, insieme al rettore del seminario,  Don Michele, incontrando le varie realtà della 

nostra parrocchia: il gruppo giovani, i catechisti, il Gruppo K, oltre ad animare la 

liturgia durante le S.Messe.                                     (Incontro con il Gruppo Giovani) 

 

 



 

Molto positivi gli incontri con i seminaristi che, oltre a rispondere con disponibilità alle 

domande fatte, ne hanno poste alcune in  merito alla nostra esperienza facendoci molto 

riflettere sul perché frequentiamo la parrocchia e abbiamo deciso di creare i vari 

gruppi. Inizialmente i giovani seminaristi hanno incontrato i bambini del catechismo 

nelle varie aule, raccontando la loro esperienza di vita in seminario e spiegando le 

motivazioni che li hanno spinti a fare questa scelta di vita. 

Interessante la conclusione delle riflessioni che ci hanno aiutato a capire meglio come 

viviamo e testimoniamo la nostra fede nel quotidiano, nella famiglia, al lavoro, con gli 

amici e in parrocchia. 

Ringraziamo Don Michele e i seminaristi per la loro presenza in mezzo a noi,  

augurandoci di poterli 

rivedere presto. 

Grazie al diacono 

Paolo, a Monica, la 

mamma di Filippo, a 

Lorenza, a Marina, a 

Nada e a tutti coloro 

che si sono resi 

disponibili per 

accogliere e ospitare nel 

migliore dei modi i 

nostri seminaristi. 

 

(Recita del Vespro col Gruppo K) 

 

 

GRUPPO BIBLICO – Giovedì 19 gennaio, alle ore 20.30, in 

parrocchia, riprendono gli incontri settimanali del gruppo biblico. 

Vi aspettiamo! 

 

 
  

RICORDO DI PAPA PASQUALE II – Sabato 21 gennaio, 

alle ore 10.45, nella Chiesa di Isola, l’Accademia Pasquale II 

farà celebrare la S.Messa per onorare la memoria dello stesso 

Papa. 

 

 

SETTIMANA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI – Dal 18 al 

25 gennaio si celebra la settimana di preghiera per l’unità dei 

cristiani. Il tema scelto, quest’anno, è “Che formino una cosa 

sola nella tua mano” (Ez. 37,17) 

Anche la nostra comunità parrocchiale si unisce alla preghiera 

di tutti i cristiani con la recita del Rosario e la celebrazione 

della S.Messa. 



 

 

SANT’ANTONIO ABATE – In questo periodo, le nostre 

comunità celebrano la tradizionale festa di Sant’Antonio 

Abate, patrono del mondo agricolo e degli animali 

domestici. 

A S.Sofia e a Spinello la festa sarà celebrata DOMENICA 

22 GENNAIO. 

Saranno benedetti e distribuiti dei piccoli pani che potranno 

essere consumati a tavola come segno di fraternità e di 

solidarietà e dati anche agli animali come segno di rispetto 

che si deve a tutte le creature. 

 

 

GKS NEWS -  Questi gli appuntamenti delle nostre squadre 

per la prossima settimana: 

Mercoledì 25, alle ore 18.45, le allieve Under 16 affronteranno 

Ever Green; 

Mercoledì 25, alle ore 21.00, il GKS Misto CSI affronterà 

Casper; 

Giovedì 26, alle ore 21.00 il GKS Open CSI Femm. affronterà 

Fluidifikas. 

Tutti gli incontri si terranno nel palazzetto di Santa Sofia. 

 

 

RIFLESSIONI SUL PROGETTO PASTORALE 2011-

2011 – In questo anno pastorale, siamo chiamati ad 

approfondire il tema dell’Eucarestia e a farlo calare nella 

vita di tutti i giorni, tenendo presenti gli ambiti proposti nel 

Convegno di Verona: AFFETTIVITA’, CITTADINANZA, 

TRADIZIONE, FRAGILITA’ e LAVORO E FESTA. 

Per facilitarci nelle riflessioni sono state preparate delle 

schede con approfondimenti e domande: una scheda per 

ogni ambito. 

Vari gruppi parrocchiali hanno già iniziato i loro incontri 

sul tema prescelto. 

Coloro che intendono rispondere in gruppo o 

personalmente ai vari temi, possono ritirare le schede 

esposte all’entrata della Chiesa parrocchiale e 

riconsegnarle, entro il 20 febbraio 2012. Per ulteriori 

spiegazioni, rivolgersi in parrocchia. 

 

 

IN MEMORIA – Siamo vicini a Marzia e Marisa Mantini, addolorate 

per la scomparsa della cara mamma Caterina. 



 

 

RINGRAZIAMENTI – Siamo riconoscenti a Sara 

e Martina Mancini, a Sabina D’Ambrosio e a tutti 

coloro che inviano offerte per sostenere le spese del 

notiziario, pur desiderando mantenere l’anonimato. 

 

 

OFFERTE IN MEMORIA DI…. – Anna Talenti e famiglia, 

Michela e Ileana, Domenico e Mery Mariotti inviano generose 

offerte in memoria di Iolanda Valentini. 

 

 

LA POSTA – Riccardo e Susy, unitamente 

ai saluti da 

Roma, 

sempre 

splendida, 

inviano gli auguri di buon 2012 a 

tutti gli amici. 

 

 

 

BUON  

COMPLEANNO!!! 
 

 

In questo tempo di freddo polare 
buon compleanno a tutti vogliamo augurare: 
 
BACCANELLI ALESSIA, ragazza solare ed esuberante, 
di materiali odontotecnici fa la rappresentante; 
BARDI LAURA, a Firenze oculista in ospedale, 
è mammina di una dolcezza senza eguale; 
ZANOTTI LARA ha una bella famigliola,  
è cortese e generosa come ogni romagnola;  
FRASSINETI ARLENE, a Ravenna architetto,  
a Forlì dimora col suo amore diletto; 



 

LOCATELLI GIORGIO, sereno e premuroso, 
con Sandra condivide tutto in modo gioioso; 
a TASSINARI PAOLA, con contentezza evidente,  
inviamo un augurone esplosivo e vincente; 
MILANDRI SARA avrà l’esame di maturità, 
è bravissima in grafica e bene lo supererà; 
TOSCHI FEDERICO svolge un  lavoro un po’ “funereo”, 
se è libero gira in moto o accende tivù e stereo;  
PALERMO ANGELA, rassicurante e brava maestrina, 
ha nostalgia della Calabria, la sua terra “divina”; 
D’AMBROSIO SABINA, graziosa moretta, 
di nonna Marcella è la nipote prediletta; 
a FIORINI MAYRA perché le arrida la fortuna 
facciamo un grosso augurio al chiar di luna; 
MAMBELLI NICOLAS un po’ più dovrà studiare 
se almeno alla qualifica vuole “arrivare”; 
FABBRI CANDIDA  ora  in pensione si rilassa, 
di qua e di là, talvolta all’Auser se la spassa; 
ZADRA MARTINO, scolaro sì diligente, 
è un bimbo giocherellone, gaio e intelligente; 
LORENZONI DAVIDE, presto al servizio civile, 
ama il computer che usa in modo febbrile. 
 
A tutti quanti con affetto 
il nostro augurio è diretto! 
 


